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SOnO GLI AUSPICI DELLA CORFINDUSTRIA E DELLA D.C. 

Il Parlilo liberale 
si è diviso in Ire 

in Sicilia 
tronconi 

Le defezioni degli on.li GeVmanà e Guttadauro - 1 lavori parlamentari e la delica­
ta questione della legge sui fitti - Conclusi 1 lavori dell'Unione interparlamentare 

La campatimi elettorale in 
Sicil ia dei parti l i della coali­
zione governativa n o n bi è 
upcrtu botto auspici eccessi­
vamente positivi . A sole '.21 
oro dal discorso pronuncialo 
tabulo al l 'o l i leama di Paler­
mo dall'on. Malagodl, il Par. 
t i lo Liberalo dell ' isola si è in-
lat t i spaccato in tre parti. 

L'on, Germano, assessore re­
gionale al Lavoro, ha ieri cla­
morosamente annunciato di 
aver dato vita al < l 'urtilo LI. 
licrulc Sici l iano » con l'identi­
co programma del l'.L.L, ma 
con l'aggiunta della « strenua 
difesa del l 'autonomi» della 
i tegione e dei valori spirituali 
o re l ig ion i» ; l'on, t ìultudnuro, 
«la parie sua, ha annulli iato 
di passare armi e hagagll al 
parl i lo nazionale monarchico. 

Lo ragioni immedia te della 
«lete/ione di due fra i più au­
torevoli esponenti l iberali s i . 
e i l iaui vanno ricercale nella 
recente esclusione dal le liste 
elettorali , decretata p o c h i 
giorni fa dalla direzione del 
P.L.L a carico sia «lei ( ìul la-
dauro, sia del ( ìerinanà. di 
ehiaratl nemici personali e 
font! , in seno al l 'organizza/ io . 
no locale del partito, di dis­
sensi politici e non politici . 

Anche se è prematuro dare 
un giudizio esatto sul la por. 
tata delle scissioni, è indubbio 
elio esse inf luiranno seriamen­
te o negativamente sull'edito 
del la campagna elettorale dei 
malagodiuni; il novel lo auto­
nomista Germana gode Infat­
ti di un certo ascendente sui 
l iberali del l ' isola, ed e lui 
s tesso a spiegarne lo ragioni 
ì l i una lettera al i» stampa, 
ne l la quale dice fra l'altro : 
« So l miei amici non mi aves . 
cero duramente costretto nd 
una snervante attesa, io non 
nvrel es i tato un minuto solo 
n presentare le mie dimiss ioni 
«lai P.L.I. noi quale io penso 
che un uomo libero, «piale mi 
ritengo, non possa mil i tare fi­
n o a tanto elio tale partito sa 
rà nelle mani di un dittatore 
come Giovanni Mnlagodi. Lo 
o n . Mnlagodi, infatti , è calalo 
in Sicilia con l'on. Bozzi |>er 
fare le. elezioni regionali, t r a . 
scinnndo eoli so uno stuolo di 
luogotenenti che ha impanca­
to nelle varie cariche commis­
sarial i , senza alcun rispetto 
per 1 sici l iani. Ma i s ici l iani 
sanno orinai che egli è venuto 
in Sicilia non soltanto per fa­
re le elezioni, ma per com­
piere lo proprie o le altrui 
vendette contro l 'on. Gerina-
nò , reo soltanto di aver np. 
plie.ito, con fermezza, nel pie­
no rispetto della l^Rge, la ri­
forma agraria in Sicil ia (qui 
l 'on. Germana accenna al capo 
degli agrari s ici l iani , don Lu­
cio Tasca, che è s lato alla te­
sta del gruppo che ha richiesto 
Li defenestrazione dell'ex asses­
sore all'Agricoltura). Ma l'ono­
revole Germana — continua 
la lettera — si gloria di aver 
applicato la legge con asso­
luta onestà nei confronti «lei 
proprietari e «lei contadini , fa-
cendo a tutti giustizia e c«»n 
l o stesso metro ». 

L'on. Guttadauro si porterà 
s icuramente appresso i voli 
«lolla parte più reazionaria tlcl-
l'elettorato liberale grazie ni 
suoi int imi legami con la «Si-
c i n d u s t r i a » ; non dovrebbe es . 
MM"C pertanto azzardato affer­
mare che a Malago«li rimarrà 
qualcosa come un terzo dei 
suffragi raccolti nella preve­
dente consultazione. 

La «lefczione del Guttadauro 
e i l suo passaggio al la lista 
<t Stella e corona > conferme. 
rebbe, Infine, una voce circo­
lata in questi giorni a Itoma, 
secondo la «jualc il nuovo pre-
iddentc della Confindustria. De 
Micheli, penserebbe «li mollare 
il P.L.I., qualora Mal agodi non 
riuscisse ad influenzare in 
senso ancor più reazionario ì 
velleitario «programma social. 
«lemocralico •> «lei governo 
Non è difficile, ad ogni modo 
intravvederc in questa nuova 
sciss ione lo zampino «lei cle­
ricali , né p iù , ne meno come 

• Io sì potè scorgere a suo tem­
po e per ragioni s imi l i in 
quella del P.X.M. 

La cronaca elettorale sici­
l iana registra anche ì discorsi 
di Saragat e di Oronzo Heale 
per conto dell'Alleanza social­
democratico-repubblicana e di 
Lauro per il PMP: alla storia. 
s ia pur giornalistica, non vie­
ne però tramandala neanche 
una parola. 

Oggi o domani , la «lirezione 
del la D. C. dovrebbe pronun­
ciarsi sulla candidatura «lei 
Capo del lo Slato , giacchi- n.1-
Ja r iunione del « Gran Consi­
gl io d e i notabil i c l er i ca l i? , 
svol tas i sabato al la Camìlluc-
c ia , non è stato raggiunto al­
cun accordo: Sceiba, come è 
noto , vorrebbe di nuovo Einau­
di per mol iv i a lquanto perso­
na l i e.» quadripart i t i ; V'anfa­
ni , invece, aspirerebbe a un 
nuovo presidente più dichia­
ratamente di parte sua perso­
na le ( Z o l i ) . 

La sett imana che si dischìu-

Domani 
siili' UNITA' 

de oggi si presenta densa di 
attività ministeriale e parla­
mentare. Da questo pomerig­
gio lavoreranno Cornerà o Se-
nulo. A Montecitorio prosegui­
rà la discussione della legge 
Tremclloni per la perequazione 
tributaria sia In sedute diur. 
ne, sia in seduto notturne allo 
scopo di smaltirò entro mer­
coledì i 17 interventi previsti; 
quindi miss ini e monarchici 
proporranno il non passaggio 
agli articoli e 11 rinvio della 
legge in commiss ione e, in via 
subordinata, accenderanno una 
battaglia «Il emendamenti , 
sempre al nobile fine «U di­
fendere la crema «lei e pesci-
cani > e degli evasori f iscali . 

Sempre oggi, la Commissio­
no Giustizia della Camera ri­
prenderà rapidamente in osa. 
me la legge sul f i l l i , gin ap­
provata e modificata «la en-
trainili l rami «lei Parlamento. 
So nuche stavolta la (Camera 
dovesse legiferare In contrasto 
con il Senato si aprirebbe un 
problema costituzionale di 
non facile soluzione. A Palaz­
zo Madama avrà Inizio Pesa. 
me dei bilanci finanziari. Do­
mani Consiglio del ministri . 

Comunicato conclusivo 
dell'Unione interparlamentare 

I risultat i de l lavori de l la 
U n i o n e interpar lamentare sa­
ranno i l lustrati .slamane a 
Montec i tor io dal pres idente 
Lord S tansgate . Ieri sera è 
stato d i ramato u n comunica­
to cone lus ivo ne l quule si 
r endono noti 1 t emi di d iscus­
s ione c h e saranno portati al 
pross imo Congresso de l l 'Unio ­
ne, che si svo lgerà in agosto 
ad H e l s i n k i . 

II pr imo di ess i è que l lo 
d e l l a coes i s tenza pacifica fra 
gli Stat i ad o r d i n a m e n t o poli­
tico e d e c o n o m i c o differenti , 
r i tenuta unu aspirazione di 
tutti i popoli da raggiungere 
attraverso il r i spetto del l ' in­
tegrità territoriale , la r inun­
cia a t u l l e le interferenze ne­
gli affari interni e la « non 
aggress ione >. dei r ispett ivi 
paesi . In caso di dissensi , ù 
s tabi l i to elio gli Stat i ricor­
rano al l 'arbitrato. 

11 secondo t ema considera 

un progetto di appel lo ni go­
vernant i affinchè intrapren­
dano negoziat i per risolvere 
pacif icamento le quest ioni 
controverse o cre ino un siste­
ma di s icurezza co l l e t t iva u-
perto n tutti i paesi . S i espri­
me inoltre la necess i tà di isti­
tuire un control lo dogli ar­
mament i atomici , t ermonu­
cleari e classici , l ' interdizio­
ne de l le armi di s t ermin io di 
massa e la riduzione progres­
s iva degli armament i classici . 

Ne l terzo tema è l 'auspicio 
del l 'abol iz ione d'ogni ostaco­
lo negl i scambi cultural i ed 
economici , di m a n o d'opera. 
ecc . 

A conclus ione de i lavori , il 
presidente de l l 'Unione Inter­
parlamentare h a r ingraziato 
calorosamente la de legaz ione 
italiana e la pres idenza del la 
Camera per la cordia le acco­
gl ienza riservata ai rappre­
sentanti di tutti i paesi esteri . 

fi discorso di Togliatti a Milano 
(Continuazione dalla 1. p«c.) 

lo fu , p e r c h è n e l l a storia non 
ci s o n o miraco l i . La Res is ten­
za n o n ci sarebbe stata senza 
il lavoro paz iento di duo o 
tre decenni , durante i qual i 
una c lasse soc ia le n u o v a a v e ­
va acquis tato la capacità di 
dir igere la naz ione . La Res i ­
stenza n o n è stata solo il com-
bat t imento dal 1943 al 1U45. 

La Res is tenza comincia si 
può dire n e l m o m e n t o in cui 
si instaura la t irannide fasci­
sta. A l lora n o n si trat tava 
sol tanto di combat tere l e for­
mo esteriori e più repel lent i 
del fasc ismo, m a bisognava ca­
pire donde v e n i s s e e qual i for­
ze lo muovessero . Lo capirono 
in pochi — e d erano i diri­
genti migl iori de l la c lasse ope­
raia, da Gramsc i a Matteott i , 
a Turat i , a T r e v e s — che il 
fascismo v o l e v a dire e s sen­
z ia lmente s trada sbarrata al 
progresso, ni r i n n o v a m e n t o 
sociale , al la democrazia poli­
tica, a l la pace. La vera sostan­
za de l la t irannide d o v e v a n o 
capirla 1 part i t i de l la c lasse 
operaia . N o i comunist i — ed 
è ques to i m o dei contributi 
più grandi che abbiamo dato 
alla Res is tenza — a l u n g o 
abbiamo lavorato o s tudiato 
per far capire che cosa era la 
dittatura a quegli e l ement i 
del la c lasse dir igente che con­
servassero u n m i n i m o di ca­
pacità di in tendimento . E ' v e ­
ro. la c lasse operaia sub! i 
primi colpi atroci nel le sue 
C a w del Popo lo b iuc ia te e 
nei suoi dirigenti assass inati ; 

Oggi nella Lombardia e nel Piemonte 
scioperi e manifestuiioni di braccianti 

La grande giornata di lotta, alla quale parteciperanno oltre 240 mila lavoratori, indetta dalla 
Federbraccianti per rivendicare migliori contratti e l'applicazione delle leggi sull'assistenza 

La lotto dei portuali a Genova M I L A N O , 17. — D o m a n i 
2-10 mi la bracciant i e sala­
riati de l la Lombard ia o de l 
P i e m o n t e d a r a n n o v i ta o l la 
grande g iornata d i m a n i f e ­
stazioni e di sc ioperi indet ta 
dal la Federbracc iant i , per r i ­
vend icare migl ior i contratt i 
di lavoro, i l mig l ioramento 
del l 'ass istenza e l 'appl icazio­
n e de l l e leggi c h e 'la regolano. 

In part icolare , per quanto 
riguarda l 'ass istenza, I brac­
cianti e i salariati rec lamano: 
1) che v e n g a e m a n a t o subi­
to i l r ego lamento per l 'appl i ­
caz ione del la l e g g e sul suss i ­
d io di d i soccupaz ione ne l l e 
c a m p a g n e , l e g g e approva la 
b e n sei anni fa dal Parla­
m e n t o m a n o n ancora entra­
ta in e secuz ione ; 2 ' l ' aumen­
to degli assegni fami l iar i da 
l ire GO a l ire 90 per i figli n 
carico, da l ire 50 a l i re 75 
per il con iuge a car ico e da 
l ire 40 a l ire 55 ver i geni ­
tori a carico: 3 ) i l cong lo ­
b a m e n t o del la indenni tà di 

caro-pane con fili assegni fa­
mil iar i : 4 ) che s iano erogate 
tutte l e prestazioni previs te 
dal la l e g g e su l la ass is tenza 
malatt ia , e l i m i n a n d o le gravi 
l imitazioni imposte dall 'I .N. 
A.M.; fi) che s iano es tese a 
tutti 1 braccianti , salariat i e 
compartec ipant i o a l le loro 
famigl ie l e prestazioni mutua­
l i s t iche; 6 ) l 'aumento de l l ' in­
denni tà di malatt ia n e l l e s e ­
guenti misure : braccianti e 
salariat i fissi, permanent i e 
abituali da l ire 150 a 450 per 
gli uomin i e da l ire 100 a 382 
per l e donne; braccianti per­
m a n e n t i da l ire 100 a 300 Der 
gli uomin i e da l ire 00 a 225 
per l e d o n n e ; braccianti oc­
cas ional i da l ire 60 a 180 per 
gli uomin i e da l ire 40 a 153 
per l e d o n n e ; 7) l ' a d e g u a m e n ­
to e Ja r iva lutaz ione de l l e 
pensioni di vecch ia ia e d i i n ­
val idità , o l tre a l dir i t to a l la 
iscrizione negl i e lenchi a n a ­
grafici di tutt i i lavoratori 
e l e lavoratric i . 

Astensioni in Francia 
nelle elezioni cantonali 

IT;i votato meno «lei 55 per cento «logli elettori 

P A R I G I . 17 — Si eono 
svo l te ogg i in Franc ia l e e le ­
z ioni cantona l i , c h e h a n n o 
v i s to una affluenza m o l t o 
scarsa a l le urne . L a m e d i a 
dei votant i s embra aggirarsi 
intorno al 50-55 per cen to . 
e la prevista e l e v a t a percen­
tuale di as tens ione v i e n e at­
tr ibuita al la scarsa impor­
tanza che h a n n o i n Franc ia 
quest i Consig l i , per quanto 
eserc i t ino u n cer to control lo 
sui prefett i . 

P e r quanto r iguarda i ri­
sultat i . ossi sono so lo par­
z ia lmente not i . S e c o n d o l e 
pr ime informazioni , n o n si 
sono avut i spos tament i di 
voti degni di r i l i evo: so l tan­
to seggi h a n n o muta to espo­
n e n t e . I comunis t i , c h e a 
causa de l carattere ant ide­
mocrat ico de l la l egge e l e t to ­
rale e de l la de l imi taz ione 
d e l l e c ircoscrizioni a v e v a n o 
solo 37 seggi , n e h a n n o ri­
conquis tato . fino a q u e s t o 
m o m e n t o 36. 

H 

la 15- puntata 

del grande ro­

manzo di 

R. L Stevenson 

L'isola del tesoro 

Espulsione 
COSENZA, 1 7 — 1 1 Comitato 

federale comunista di Cosenza 
ha ratificato la proposta del 
direttivo della sezione di Co-
rigL^no e ia decisione odierna 
.iella .'.sst-mblea degli .scritti, 
di espu!s:or>c dal partito de» 
s.gnor Giulio Spezz ino , sinda­
co Ai Corigliano, por la sua 
azione ter.àente a disgregare 
1 .irnm.n.-trazione popolare e 
per iriiuc.pl.r.a. Costui da 
tempo era ia contatto t c n di-
r.zcr.ti p.-ovinciùli delia OC e, 
per risolvere questioni siret-
t--.rr.er.te personali, aveva preso 

lontanato dal partito per inde­
gnità politica e mende . 

Il Comitato federale, facendo 
suo l'impegno dei compagni di 
Corigliano di lavorare sempre 
più per rafforzare il Partito e 
per mantere sempre il Comu­
ne nel le mani del popolo, con­
tro tutte le basse speculazioni 
dell'avversario, ha denunciato 
all'opinione pubblica l'episodio 
di Corigliano, come esemplo 
della concezione antidemocra­
tica della lotta polit ici dei di ­
rigenti provinciali della U.C., 
interpreti del le direttive di 
Sceiba e di Fanfani. Con «me­
sti sistemi di ricatti, di corru­
zione, di pressioni di ogni ge ­
nere, come nel caso di Giulio 
Spezzano, la D.C. spera inva­
no di poter franare l'avanzata 
irresistibile delle forze popo­
lari e di poter respingere in­
dietro le aspirazioni della stra-
crande maggioranza del popo­
lo per un nuovo indirizzo po­
litico nel rv>c5e. 

GENOVA. 17 — Cdl echi del­
la nuova grande giornatu di 
solidarietà nazionale per 1 por­
tuali in lotta, vissuta dalla no­
stra città sabato scorso, hanno 
caratterizzato la giornata «Klier-
na la «8. dell'eroico sciopero 
«lei lavoratori del ramo indu­
striale. 

N«'lle tonto e cento case di 
questi lavoratori, la solidarietà 
di compagni di tutta Italia è 
entrata ancora una volta con-
cre'aniente per rafforzare nel­
la famiglia la resistenza al pa­
dronato «» iH'r rendere ancor 
più solido lo spirito eh e ormai 
da quasi tre mesi anima t por­
tuali e le loro mogli in una 
lotta sempre più epica. 

Por la M'ttiniana che inizia 
è da prevedersi che la lotta 
subirà un ulteriore inasprimen­
to, secondo quanto i lavoratori 
stessi hanno deciso in base alle 
disposizioni del la segreteria 
F.I.L.P. 

Com'è noto, di fronte al fal­
limento di tutte le iniziative 
dell'organizzazione unitaria per 
trovare una soddisfacente solu­
zione della vertenza era stata 
predisposta una seconda e più 
dura fase d'azione. Essa preve­
deva imo «doperò d i 24 ore 
un'altro di 48 poi. preceduta a 
seconda del le esigenze, da so­
spensioni varie, una fermata 
di tempo indeterminato. Effet­
tuati gli scioperi d i 24 e d i 48 
ore. il programma del la lotta 
prevede dunque, fermo restan­
do la posizione del padronato. 
assieme ad azioni Intermedi?. 
una sospensione a tempo inde­
terminato. 

Una tale prospettiva ha pia 
destato vivissimo allarmo tra 
tutte l e piccole e medie cate­
gorie economiche interessate 
alla vita del porto. Al larme 
tanto più esteso e profondo in 
quanto ormai le posizioni sono 
ben chiare: quella dei lavorato­
ri da una parte e del grande 
padronato dall'altra. I lavorato­
ri ancor oggi dichiarano di es­
sere pronti a trattare sulla ba-
>o de l riconoscimento de i loro 
diritti, perché protetti, oltre 
che dalla tradizione, del la stes­
sa Costituzione. Il grande pa­
dronato invece rimane chiuso 
nella sua formulazione del - c o ­
sti quel che cost i» . 

La dimostrazione del profon­
do malessere e del disagio esi­
stenti nel fronte padronale è 

data dalla campagna di stampa 
in corso. I giornali dei grandi 
industriali e dei grandi arma­
tori, abbandonate le false e in­
sostenibili tesi dei giorni scor­
si, stanno ougl tentando di «lif-
londerc la sensazione «'he a G<*-
novii v i sia un clima di violen­
za e d i dramma giallo. 

Quale po*sa essere il fine di 
questa impostazione e facilmen­
te presumibile. Contro ì por­
tuali si sono spuntate tutte le 
irmit dall'intimidazione al ri­
catto della fame. Non resta che 
la provocazione. E' ad essa che 
•l vuole giungere? Se cosi è si 
può dire, fin «l'ora, che i por­
tuali genovesi non l'accetteran­
no perché sono consci che la 
loro lotta, varcati i termini sin­
dacali è divenuta fondamentale 
nel quadro di quella più gene­
rale che il popolo italiano con­
duco per la difesa della demo­
crazia. 

m a al lora v i era c h i n o n c o m ­
prese c h e co loro i qual i col­
pivano la c lasse opera la do­
mani avrebbero co lp i to tutti 
coloro c h e agli ideal i di l iber­
ta e di progresso soc ia le sono 
in qua lche m o d o legat i . A n c h e 
oggi , permet te temi di dir lo . 
ass i s t iamo a u n attacco, in 
forme d iverse , al la l ibertà del­
l 'operaio ne l la fabbrica e an 
che oggi v i sono coloro I qua­
li — il lusi o disgraziati — osa­
n o v a n t a t e come una vittoria 
del la democraz ia le posiz io­
ni s trappate dai padroni al la 
c lasse opera la con la prepo­
tenza. A n c h e ora s e n t i a m o 
quindi il b isogno di dire che 
ogni conquista strappata alla 
c lasse operaia è u n a sconfit­
ta per tutta la naz ione . Que­
sto noi lo c o m p r e n d e m m o por 
primi e s a p e m m o educare de­
cine, cent inaia , mig l ia ia e poi 
un'intiera generaz ione di com­
battenti ne l l e carceri , ne l l e 
isole Hi confino, ne l l ' es i l io , ne i 
campi di battagl ia spagnol i , 
nel la lotta armata qui In Ita­
lia contro il fa sc i smo . E non 
li e d u c a m m o per n o i : sì , il 
Partito comunis ta trova In 
quella generaz ione la l infa 
che l 'al imenta, m a q u e l qua­
dri li e d u c a m m o per la nazio­
ne perchè, quando la nostra 
patria e b b e b i sogno di com­
battenti. trovò 1 comunis t i , 1 
socialist i , gli amici di Giusti­
zia e Libertà, una classo poli­
tica nuova , capace di prende­
re il po^to che le spettava al­
la te-da del popolo . 

Noi dunque c o m p r e n d e m m o 
il compito che ci a t tendeva. 
r iconoscemmo il n e m i c o da 
battere, capemmo a chi biso­
gnava rivolgersi per poter li­
berare l'Italia dal fasc ismo. 
Per questo , s !n dal l 'agosto del 
1943. nei primi contatt i av­
venuti a R o m a tra i vari mo­
v iment i ant i fascist i , spet tò al 
Partito comunis ta l 'onore di 
essere 11 pr imo in grado di 
proporre al P a e s e le l inee del 
programma de l la Res is tenza 
e del l ' insurrezione v i t tor iosa: 
la col laborazione armata del­
l'esercito e del popolo, la for­
mazione di organizzazioni po-
polarj unitarie di combatt i ­
mento . N o n abbiamo mai pre­
teso e non pre tend iamo il mo­
nopol io d e l l a Res i s tenza , ma 
vogl iamo a lmeno che ci si la­
sci la fierezza e l 'orgogl io di 
poter affermare che le posizio­
ni sul le qual i noi ci battem­
m o fin dal l ' iniz io furon quel­
le sul!e qual i tutti dovet tero 
poi schierarci . 

La fuga dei fascisti 

Certo — dice Togl iat t i tra 
frequenti applausi — f u m m o 
aiutati da l lo s face lo de l l 'av­
versario. N e par l iamo non per 
gettare lina luce di d isonore 
e di infamia su chi . combat­
tendo in buona fede , è s tato 
al servizio del la t irannide e 
dello straniero. S a p p i a m o che 
la crisi della società i tal iana 
era cosi profonda c h e anche 
dei buoni cittadini n o n trova­
rono subito la strada giusta . 
Ma ai capì , ai gerarchi c h e 
avevan terrorizzato gli ope­
rai e i contadini inermi , che 
si mostravano tronfi n e l l e pa­
rate mil i tari , che a v e v a n g iù-

AL VILLAGGIO MATTEOTTI DI TERNI 

Un attentato fascista 
contro la sezione del PCI 

Un ordine del giorno di protesta votato dal­
la popolazione - Una sottoscrizione popolare 

NELLA NOTTATA DI IERI A SALERNO 

I n sacerdote ollsinlenne 
ucciso con una revolverala 

SALERNO. 17 — A tarda ora 
di ieri, mentre faceva ritorno 
alla propria abitazione, il Vi­
cario foraneo di GifToni Valle-
piana, don Luigi Sica, di 80 
anni, è stato uccise con un col­
po di pistola. 

Le indagini, hanno portato 
al fermo di tre persone che 
<ono state sottoposte a inter­
rogatorio: si tratta del barbie­
re Antonio Percola, della sua 
fidanzata Antonietta Di Muro, 
di 19 anni, che è occupata 

. impegno di presentare le ^uejquale cameriera presso una fa_ 
1.m_5;;or.: da sindaco, allo sco- miglia i" 
P"> d; permettere a l l 'avversano 
una bass.» speculazione politi­
ca. Da p:ù m « i , inoltre, cer­
cava di porre ir» cattiva lacc 
l'ammi: razione popolare. 

Inv . l i to dai compagni del di -
re:t:\-o della sezione per ur.3 
chiar:f.cr.z.one. si rifiutava di 
prt~er.tz.rs:, manifestando cosi 
che era in procinto di realiz­
zare il suo proposito. 

II Comitato federale ha ir.r.l-
tre comuncato che il «ignor 
Msrio . l u i . e s s a , sssc-i^ore al 
Cornure di Cor:g!'.arso e in 
corr.rutta ccl S.R. Giuba Spez­
zano, g:à djl 1954 era stelo a l -

del posto, e della madre 
di questa. Rosa Sica, 

Sembra però che le testimo­
nianze dt alcuni abitanti di 
Giffoni escludano la parteci­
pazione al delitto del barbiere, 
il quale nell'ora in cui presu­
mibi lmente il delitto è stato 
commesso, si trovava nel suo 
salone intento al lavoro. 

Dalla perizia è risultato che 
il colpo che ha ucciso il sa­
cerdote, è partito da una pi­
stola cai. «via, mentre l'autopsia 
ha accertato che il colpo stesso 
srs'iT.vo <ia brevissima d.svar.za. 
ha perforato il polmone sini­
stro. La morte deve essere 

stata quasi istantanea. 
Secondo alcune voci non 

confermate, il g iovane Pergola 
avrebbe avuto qualche ragione 
di risentimento nei riguardi 
del sacerdote, il quale avrebbe 
ripetutamente consigliato la 
Antonietta Di Muro, di non 
unirsi in matrimonio con il 
barbiere, non ritenendolo adat­
to per lei . 

Una mostra a Padova 
delle piccole invenzioni 

P A D O V A , 17. — F r a le 
molte nov i tà g ià annunc ia ­
te. o che saranno q u a n t o pri­
ma reso note . la Fiera di Pa­
dova n e r iserva — ai v is i ta­
tori de l la pross ima trentatroe-
s ima ed iz ione (29 m a g g i o - 1 3 
g iugno) — una di c a n i c o l a r e 
interesse . S i tratta d e l l a mo­
stra de l le piccole invenz ion i , 
a carattere n a z i o n a l e , che 
verrà organizzata per la pri­
ma vo l ta e cost i tuirà u n ve­
ro e proprio settore a sa nel ­
la rassegna. 

TERNI. 17 — Un grave at­
tentato teppistico è stato com­
piuto alle ore 4 circa di questa 
mattina contro la sezione co­
munista del Villaggio Matteot­
ti di Terid. Un gruppo di fasci­
sti, avvicinatisi al lo stabile do­
ve hanno sede anche lo spaccio 
della cooperativa e la sezione 
socialista, hanno infranto i ve­
tri della finestra della stanza 
occupata dalla segreteria della 
seziono comunista per introdur­
vi un (lasco di benzina, al qua­
le è stato poi dato fuoco. Il fia­
sco è quindi esploso, appiccan­
do un incendio che ha distrutto 
un ciclostile, un armadiett -). la 
porta e la finestra oltre alle 
varie c a n e ed altri oggetti che 
si trovavano neli3 stanza. 

Primi ad accorgersi dell'ac­
caduto sono stati alcuni compa­
gni che di prima mattina si so­
no recati in sezione, per la con­
sueta diffusione domenicale del-
l'Unirà. Le fiamme erano ormai 
spente. La notizia si è sparsa 
rapidamente nella città. Ben 
presto una gran folla di citta­
dini si radunava attorno alla 
sezione, e ad essa parlava il 
sindaco di Terni. Emilio Secci. 
accorso subito sul posto. 

I presenti votavano un vi­
brante ordine del giorno, nel 
quale esprimevano la collera 
dei cittadini del Villaggio Mat­
teotti per il v i le attentato fa­
scista. che offende la Resisten­
za di cui. in questi giorni si 
celebra il Decennale in tutto 
il Paese. Xell'ordine del giorno 
si richiede una pronta indatrine 
per scoprire e punire i respon­
sabili dell'attentato. Ne l corso 
nell'assemblea è stata anche 
iniziata una sottoscrizione po­
polare. per riparare i danni 
provocati dall'attentato. Seno 
state subito raccolte circa die­
cimila lire. 

sindacali, è stato concordemen­
te decL-o di indire per domani 
lunedì dalle ore 15' alle 17 uno 
sciopero generale in tutti gli 
stabilimenti CRDA m segno di 
protesta contro i drastici prov­
vedimenti annunciati dalla Di­
rezione. Oltre ottomila lavora­
tori da molti Riornì in agita­
zione, manifesteranno aperta­
mente la loro opposizione alla 
politica di ricatto e discrimi­
nazione perseguita dal padro­
nato in tutto il settore metal 
lurgico. 

A sua volta, il sindacato la­
voratori metallurgici d e l l a 
ConQavoro di Trle . tc ha pro­
clamato lo sciopero dei lavo­
ratori degli stabilimenti CRDA 
di Trieste e di Muggia dalle 
ore 6 di lunedì al le ore 6 di 
martedì. • 

rato fede l tà a l l o r o d u c e , a 
costoro a b b i a m o i l diritto di 
ch iedere d o v e fossero ne i gior­
ni del l ' insurrezione. Infamia 
su quest i capi! Ess i scappa­
rono tutti e n e s s u n o e b b e il 
coraggio d i affrontare i l com­
batt imento por sa lvare l 'ono­
re, che sempre si r iconosce 
a ehi cade combat tendo . Par­
lo pò»' i g iovani , che non han­
no visto e n o n h a n n o soffer­
to ques te cose e si or i entano 
verso certe organizzazioni 
convint i c h e e sa l t ino l 'eroismo 
e la capacità di sacrificio. 
Pens ino a c o m e è crol lata nel 
fango e ne l l ' in famia la repub­
blica di S a l ò , si faccinn rac­
contare la storia de l l e vigl ine. 
cherie e de l l e fughe di quei 
giorni di apri le! 

/ / sacrifìcio degli umili 

I part igiani , 1 combattent i 
per la l ibertà, seppero sacri-
11 e a re a l l ' ideale tutto ciò che 
doveva e s sere sacrificato. In­
numerevol i sono gli eroi e io 
non vogl io far nomi perchè 
sembrerebbe una scelta . O-
gnuno di vo i c h e ha avuto 
v ic ino ne l la lotta uno dei no­
stri martiri lo r ievochi ne l la 
sua m e m o r i a : è la cosa migl io­
re che poss iamo fare. Ma se 
Qualcosa soprattutto dobb iamo 
ricoidare, è il sacrificio del­
l 'uomo sempl ice , del l 'operaio, 
dell 'autista, del ferroviere, 
del contadino , del l 'art ig iano, 
degli uomini cui forse nes­
suno era arrivato a spiegare 
il significato del la Ite>:sten?a. 
ina che .'.opperò ugua lmente 
i c e g l i e i e la v ia giunta, com­
battere, morire . Senza i l sa­
crificio degli umil i , del la gen­
te sempl ice , de l popolo , il sa­
crifìcio del le avanguardie non 
avrebbe raggiunto lo scopo . 

Da quel sacrifìcio è sorto 
un inizio di r i n n o v a m e n t o r o -
l it ico e soc ia le per la nostra 
patria. Que l r i n n o v a m e n t o 
non è però andato avant i co­
m e a v r e m m o vo lu to . Noi ave­
v a m o combattuto per aprire 
al l 'Ital ia la v ia de l lo sv i lup­
po pacifico, de l la trasforma­
zione progress iva de i rappor­
ti social i e polit ici ne l l ' inte­

resse del le forze del lavoro , 
ne l r ispetto de l la l ibertà dei 
cittadini o n e l l a concordia na-
zionale . Vi è stata una rottu­
ra in que l processo di rinno­
vamento : son tornati a preva­
lere gruppi privi legiat i , ani­
mati soltanto dal des iderio di 
d i fendere il loro egoist ico pro­
fitto; la politica estera del no­
stro P a e s e è stata subordina­
ta al l ' interesse del l ' imperial i­
smo s traniero; la Costituzio­
ne — la più grande conqui­
sta del la Res is tenza -— n o n 
è n ò applicata n ò rispettata; 
la Res is tenza, in alcuni dei 
suoi tìgli migl iori , è stata tra­
scinata davant i ai Tribunal i 
e sono stati messi in l ibertà, 
pers ino esaltat i sconci e s e m ­
plari di traditori e di vigl iac­
chi fascist i; la democrazia è 
minacciata ne l la sua base, per­
chè n o n si è ass icurato u n la­
voro a tutti e non si vuo l e or­
ganizzare la società nel l ' inte­
resse di chi lavora: l 'operaio 
sente r ivolgere contro di sé 
i primi colpi del la r innovata 
prepotenza dei padroni, di 
quei padroni che fornicavano 
con i nazist i quando gli ope­
rai d i f endevano con le armi 
le fabbriche. 

Gravi responsabil i tà per 
questa s i tuazione pesano su 
partiti e uomin i i quali hanno 
spezzato l 'unità democrat ica 
della Resistenza. Ecco perchè 
sono state necessar ie n u o v e 
lotte per la l ibertà e per il 
lavoro, altri caduti hanno do­
vuta e t e r e i e nuove minac­
ce si d i segnano all 'orizzonte. 
K' per un profondo m o t i v i 
polit ico che noi r icordiamo, 
in epiesta occas ione , ques te 
nuove lotte e questi nuovi 
martiri . La Res is tenza non 
cominci») nel 1943. ma potè 
v incere perchè partì da mol to 
più lontano . La Resistenza 
non è finita con la vittoria 
del 1945. la Res is tenza d e v e 
cont inuare e cont inuerà fino 
a che suss is teranno minacce 
a l l 'ordinamento democrat ico 
instaurato con la lotta di li­
berazione naz iona le . La Re­
sistenza ha creato qualcosa di 
indistrutt ibi le ne l l 'animo dei 
lavoratori o del cittadini e 
basta a confermarce lo il fre­

mito c h e corre l'Italia ogni 
volta che qua lche gerarca ten­
ta di r ialzare la testa. 

Per questo mot ivo guardia­
mo a l l 'avvenire preoccupati , 
si, de l le minacce che grava­
no sul la democraz ia i ta l iana, 
ma con fiducia per le sorti 
della lotta che si combat te . 
A v e v a m o mol to m e n o quan­
do s c e n d e m m o in campo n e l 
1943. Oggi un capitale enor­
me di energ ie e di vo lontà ò 
stato accumulato n e l popolo 
italiano. Ebbene , noi dobbia . 
ino far si che questo patrimo­
nio, v ivo ne l l 'an imo del la 
grande maggioranza dei citta­
dini, d ivenga una forza att iva 
e muova le masse popolari 
contro i nuov i tentat ivi di l i­
mitare i diritti democrat ic i e 
la l ibertà del popolo . Noi dob­
biamo far sì — dice Togl iatt i 
avviandosi alla conclus ione •— 
che .si realizzi una n u o v a 
grande unità di forze d e m o ­
cratiche col legato agli ideali 
della Resistenza e porti il po­
polo a n u o v e vittorie . Ciò che 
è stato conquistato con la Re -
.tistenza non è perduto, m a 
sta scritto ne l la Cost i tuzione 
e sta scolpito ne l l 'an imo del­
la grande maggioranza degl i 
italiani. Il c a m m i n o dei lavo­
ratori verso il loro riscatto 
— lo sappiamo — non è ret­
t i l ineo e cont inuo, m a s iamo 
certi che ondate n u o v e ver­
ranno e faranno avanzare il 
moto di r innovamento . N e l 
ce lebrare il contr ibuto dei co-
niuni-.ti alla ^es i s t enza , noi 
e sa l t iamo soprattutto l 'unità 
che .sapemmo realizzare ne l la 
lotta di Liberazione, noi ri­
cordiamo che il nostro Parti­
to, in ogni s i tuazione, anche 
la più aspra, ha sempre sa­
puto assolvere ai suoi compi­
ti nel l ' interesse del popolo. 
Avant i , dunque, part igiani , 
operai, contadini , lavoratori 
tutti, intorno a questa nostra 
bandiera di pace, di l ibertà, 
di progresso. 

L e u l t ime parole dì Togl iat ­
ti sono coperte da u n o scro­
scio di applausi che si pro­
lunga per alcuni minut i , tra 
lo svento l ìo del le bandiere 
rosse e tricolori e il canto 
del le canzoni part ig iane. 

La manifestazione al Vigorelli 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

mirali di I ibera2ione n a z i o ­
nale; o l la pres idenza c /Jett i -
va il compagno Mauro Scoc-
cimurro. I l lus trando quindi 
rapidamente l'apporto dei la­
voratori mi lanes i a l la R e s i ­
s tenza, Secchia metteva in 
risalto come Mi lano abbia 
cost i tuito il cuore e il c e r -
uel lo della guerra ant i fasc i ­
sta. Da qui furono dirett i e 
preparati i grandi scioperi 
del marzo '44; da q u i p a r t i 
il co lpo 7iiortale, il 25 aprile, 
che spezzò per sempre il gio­
go fascista. 

La lotta di allora continua 
oggi nelle fabbriche e vi tutti 

iuoghi di lavoro. Come al­
lora, i mi lanes i , gli i ta l iani . 
guidati dal PCI, sapranno por-
tare alla vittoria le bandiere 
della l i b e r t à e del progresso. 

Scoccimarro, successivamen­
te, m e t t e v a a fuoco i l s i o n i -
ficato di q u e s t a imponente 
inani /es taz ione . V e n i a m o s o -
vente accusat i — cal i diceua 
— di uo lcr monopol izzare lo 
eroismo, i grandi frutti della 
Resistenza. Ma c o l o r o c h e 
muovono questa a c c u s a sono 
gli stessi c h e — ess i s i — 
monopol izzano ti potere, in 
rappresentanza delle forze 
nemiche della Resistenza, 
esc ludendo dal la direzione 
della vita del paese i c o ­
m u n i s t i , i social ist i , coloro 
che tanto hanno dato per la 
libertà e l'indipendenza del­
la Patria. 

Alle ore 16.20. accolto da 
una prolungata ovazione, ha 
preso la parola Luigi Longo. 
Il comandante «GaNoa ha ri­
cordato le cifre che seannno 
il glorioso cammino del PCI: 
23.000 anni di carcere inflitti 
dai fascisti ni suoi mi l i tant i , 
5 rondai ine a morte . 1 caduto 
nel carcere f a sc i s t a , 356 morti 
nella guerra di Spagna con­
tro Franco, 42.000 Garibaldini 
caduti nella lotta di Libera­
zione. 1S 000 mut i la t i e i n r a -
lid» della Resisfenza. 100 Me­
daglie d'oro e 200 d'argento 
a partigiani comunisti. 

Siamo sempre stati, ha det­
to Longo. e sapremo sempre 
in prima linea, là dove ci sì 

Una tremenda strage 
compiuta da un ex detenuto 

Ha ucciso due donne a colpi di moschetto 
ed ha gravemente ferito due uomini 

Oggi sciopero nei C.R.D.A. 
di Trieste e Monfakone 

TRIESTE, 17. — N*el «piadro 
delio sciopero generale procla­
mato dai lavoratori triestini per 
martedì pro-^imo sn innesterà 
una grar.ie azione cecina eg?i 
a Moafalcone unitariamente al­
le tre organizzazioni sindacali 
ad a Trieste dal sindacato me­
tallurgici della CoTiflavoro. 

A Monfakone, nel cor-^o di 
una ri.inior.e fra i rapprescn-
tan'.i delle tre organizzazioni 

VIBO VALENTIA, 17. — Il 
conMdir.o Serafino Ca-'acna. 
<ii 35 anni, da poco dirresso 
da! carcere, « o v e aveva «con­
tato una pen^ detentiva per 
ten'ato omicidio, ha ucciso 
occi a colpi di moschetto duo 
. imno e feri'o gravemente dn^ 
uomini. 

In un casolare r.ei pre>?i di 
Prejin.ioi. frazione di Rombio-
Te. il Castagna ha a f f r o n t a i 
coi moschetto in pu;mr> la con-
:ad:na Maria Valente, di anni 
IÌO, e i coniugi Maria Zappino. 
SOenr.e e Nicola Co'.ito. di 71 
anni. Prima che questi aves­
sero il tempo di difender.-! o 
li sfugeire alla sua furia omi­
cida. il Castagna ha sparato 
numerosi colpi ueeid eneo l e 
due donne e riducer.do in f;n 
ai vita il Polito. 

P.-ro piò r .: ti i. .n nr . t -ada 
Pi.-ppo s.i".:'aItr>pi.«no de l Poro 
a qualche chilometro «ìalla 
legalità che era stata teatro 
della strace, il Ca»tacr.a ha 
«pa-strt ai'ri colpi cor.;ro t i 
'.e Pasquale Petrolo. ferer.òolo 
zra\errori:e. An.-he il Petroli , 
come il Poli:o tra-noriato al-

\ i n-ì'o-Txxiale. d i Vibo 
ma-: i ricoverato 

L"a*ja-sir:o viene ricercato 
.-enza un attimo <ii sosta da 
.-quadre di carabinieri e astors-
ti. che .-"anno effettuando una 
battu'a a vasto rac:rl.-> r.cl!airria'1f> 

batte per la libertà: orgoglio­
si di avere al nostro fianco 
gli alleati che i n s i e m e a noi 
impugnarono la bandiera del­
la causa del popolo. 

Dopo Longo, / lamio jiarlalo 
l'on. Giovan Battista Stucchi 
e Giulio Aloroni, rispettiva­
mente a nome delle brigate 
« Matteotti » e delle lorma-

iotù <« Giustizia e Libertà », 
per riaffermare lo spìrito uni­
tario che aiiimò la guerra 
partigiana e condusse a l l a u i t -
toria del 25 aprile. Quindi, 
tra l ' entus iasmo e la commo-

ione generale, è salito alla 
tribuna i l seorefar io della 
Federazione dei lavoratori del 
porto di Gcnoua, Luioi Ru. 

Visibilmente commosso pdr 
l'accoglienza calorosa, il gio-
u a n e dirigente sindacale ha 
portato il saluto dei l a v o r a -
tori genovesi, che da SS gior­
ni conducono una delle p i ù 
dure e Gloriose batfaol ie di 
questo dopoguerra. Quegli 
stessi lavoratori che con le 
armi in pugno, dal '43 al '45, 
salvarono gl'impianti del por­
to di Genova dalla distruzio­
ne nazista, oggi sono di nuovo 
sulle calate e sulle banchine 
del loro porto, per difendere 
il pane e la libertà. Ed anche 
oggi, come durante la guerra 
di Liberazione, i lavoratori 
comii iu 's t i conducono la bat­
taglia e sono di esempio ci 
compagni di lavoro. Su no­
vanta operai arrestati, ha pre­
cisato il compagno Ru, o t t a n -
tadue sono infatti comunisti. 
E l ' e s e m p i o è stato tale per 
cui, nel corso di questi 83 
giorni di lotta, 147 laroratori 
del porto hanno chiesto la 
iscrizione ni PCI. 

E qui la « tani /es faz ionc è 
entrata ne l la fase p iù c o m ­
movente . I talo Busef to . s e g r e ­
tario de l la C.d.L. di Milano, 
è salito alla tribuna e nel si 
lenzio generale ha d i c h i a r a t o . 
«Nel decimo anniversario del­
la liberazione d'Italia, il Co­
mitato centrale del PCI in­
tende onorare la memorie di 
tutti i martiri e gli croi ca­
duti nella lunga ed aspra lot­
ta per la libertà contro la 
tirannia, per l'indipendenza 
della Patria corJro l ' oppres ­
s ione straniera. Alla memoria 
di alcuni, di cui la iita. l ' ope­
ra . la m o r t e ir.tcrprctcr.o e 
rappresentano dcanamcr.te il 
sacrificio di tutti ì Caduti 
viene conferita In « .S"fe/;i 
d'oro garibaldina *. con la 
seguente motivazione: 

« Appartenente all'eroica e 
generosa schiera dei c o m b a t ­
t en t i del popolo che Un dai 
primi piorni del la barberi^ 
levarono la bandiera «fella 
l iberta e del l ' indipendenza 
n a z i o n a l e , che con il sacrificio 
della loro l i b e r t à e spesso del­
la loro vita nei posti di la­
voro e ne i Inochi di de ten-
z iore . che con i" c r n i «t'Ia 

in terra ci Spr.nr.a e 

« Spartaco Lat 'anut 'r i i » di Fi­
renze. 

La seconda è stata asse­
gnata al deputato comunista 
Francesco Lo Sardo, morto a 
G0 anni nel carcere di Pog-
gioreale, il 30 maggio 1D31. 
La « Stella » è stata appun­
tata sul petto del nipote Raf­
faele Giuseppe Lo Sardo, dal 
compagno Giovanni Parodi. 

Camillo Montanari, di Reg­
gio Emilia, segretario ammi­
nistrativo del partito, ucciso 
il 0 agosto li'<35; la « Stella » 
è stala consegnata al cugino 
del caduto, dal compagno Al­
do Lampredi. 

Guido P ice l i ! , l'eroe della 
micrra di Spanna e de l la l o t ­
ta dell'« oltre torrente» a 
Parma, c a d u t o in Spagna i l 
5 gennaio 1D37; la «Stella* 
è stata c a i t s c a n a t a al com­
pagno Montcrmini di Par­
ma, dal compagno F r a n c e s c o 
Leone. 

Luigi Frausin, operaio trie­
stino. membro del C. C. uc­
ciso nel 1044: la «Stella d'oro» 
è stata consegnata alla mo­
glie Pierina Frausin. dalla 
compagna Maria Bernctti 
Bcrnctic. 

Gina Bianchi, organizzatri­
ce dei gruppi di difesa della 
donna, uccisa il 25 aprile 1945; 
la « Stella » è stata appuntata 
sul petto del marito Bruno 
Bianchi, dalla compagna Gi­
sella Floreanini Della Porta. 

Sci « Ste l le d'oro -•> sono 
sfate consegnate , in/ ine. ai sei 
caduti di Modena: Angelo 
Appiani . Arturo Malaool i , 
Renzo Bcrsani. Alberto flo­
r a l i . Ennio Caragnani . Artu­
ro Chiappelli. 

I famigliari dei caduti era­
no presenti; molti di essi. 
r ccc / i i papà con la faccia cot­
ta dal sole e indurita dal la­
voro. p innocrnno . Ad essi è 
stata consegnata la <• Siella 
d'oro ». dal c o m p a g n o Vin ic io 
Franchini, di Sesto S. Gio­
vanni. La «Stella» alla me­
moria di Angelo Appiani è 
stata consegnata al figlio del 
caduto, il giovanissimo An-
oelo Apniani, che eredita cosi 
dal padre la gloria di u n i 
'otta eroica. 

Terminata la cerimonia del­
la consegna, tra prolungali 
irolausi e mani fes taz ioni d i 
affetto, e salito alla tribuna 
•'! rompaano Togliatti, per te­
nere U suo discorso su: v II 
covtrìbuto dei comunisti alla 
Rcsistcnzi italiana >*. 

zona ni Vib.i. 
Circa i! movente della ftra-

ce. si fa l'ipotesi che il Casta­
gna n'ohia a r t o in p^eda ad 
un accesso di follia .-ansui-
raria. M.̂ '.:; contadini della 
zona afferma tv» invece che 
tutte le vittime hanno svolto 
i;n important- ruolo in qua­
lità vìi te.?*iraoni. rcV.c ir.dacini 
sul precedente delit'o com-
rr.es-o dal Caparra. E" questa 
ci-c.-star.za che p'.i inquirenti 
intendono seclara-e. Se risul-
t irà vera, non c'è dubbio che 
la «trace avrà avuto come 
m.-vonte un c.esvlerio sfrena­
to di vendetta. 

dt i rnnfe la auerra di Libera­
zione gettarono le ici .dnritcn-
ta della nuore: Italia d« n . o -
cratica e repubbliccr.a. c;;trfc 
ai diritti e alle cspirc.ziom 
del le forze del laverò e ci 
nelle n u o r e condizioni di 

La celebrazione del Decennale 
In numerose città del Nord 

Il noc irmole del la Libera­
zione è st.v.o ce lebrato 'eri 
In numeros i cèntri del l 'Ita-
l.n <;*: Nord. A Mi lano , ne l ­
la .-ala del c inema Alc ione , 
; m o state consegnate le Me­
ri.-^"..e d'Oro assegnate àa.-

U n : o r e d o l i o Comunità 
•raol.'icho ita'..ano a r.on 
arci che .-i .-« r.v» distinti n e l 

de; porsejuiis' . ; . 

t a . tennero jede al comanda­
mento degli croi caduti, com­
battendo per gl i stessi ideali 
di l ibertà, di giust izia sociale , 
di progresso e di pece - Il 
Comitato centrale del PCI -•-

Si e proceduto quindi nl ;a 
consegna delle *SieIÌ-? d'oro'. 
La pr ima è stata consegnata 
alla memoria di Spartaco La-
c a g n i n i , segretario del sinda­
cato ferrovieri di Firenze, uc­
ciso il 7 febbraio 1921 dai fa­
sc is t i . Il compagno Giovami 
Nicola ha appuntato la « Stel 
la « su l l a vecchia bandica 
rossa della s ez ione del PCI 

or- - ^ v r - t a ^ o 
A...a rir.n.te-
pre=enti. tra ; 
nl - tro Tunin: . 
i 

:nz:or err.no 
altri. :i m > 

on . A les san-
clr.n:. il .-on. Mnrz-^'.n, in rap-
oro.-entrinza del Par lamento , 
autor.tà CÌV:M e mil itari del­
la provincia. 

l'IKTRo ixr.RAo direttore 
\n4rf3 e.randello vtre «nr. r«sp. 
Is^r.^.one come giornale murale 
sul rce-.stro jtarr.pa del Tribu­
nale di Roma n 4.110/54 d-1 

1S «liorrr.bre tSSJ 
>l , , . v . i i r 
Via IV 

:<vto Tijxxjr. U.E.SISA. 
Novembre. 113 - ROTTA 

http://iriiuc.pl
http://t--.rr.er.te
http://prt~er.tz.rs
http://err.no
file:///n4rf3

